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Conclusa la discussione alla commissione giustizia di palazzo Madama 

Amnistìa e indulto: c'è accordo 
ROMA — C'è ancora qual
che ritocco e qualche rifini
tura da apportare ma il testo 
dell'amnistia e dell'Indulto è 
ormai pronto. La commis
sione Giustizia del Senato ha 
praticamente concluso 11 suo 
lavoro e dal 7 ottobre si vota 
in aula. Poi toccherà alla Ca
mera. Notevoli per portata e 
significato 1 cambiamenti 
apportati dal senatori al 
provvedimento governativo. 
Eccoli: 

AMNISTIA — La richiesta 
comunista e delle organizza
zioni dei lavoratori è stata 
accolta: nel beneficio rien
treranno 1 reati di violenza 
privata, blocco stradate e re
sistenza e violenza a pubbli
co ufficiale se commessi a 
causa o In occasione di ma
nifestazioni sindacali o in 
conseguenza di gravi disagi 
dovuti a disfunzioni di pub
blici servizi o a problemi abi
tativi (l'esecuzione degli 
sfratti, per esemplo). Fuori 
dell'amnistia, invece, sono 
stati collocati i reati di lesio
ni colpose se causate da vio
lazioni delle norme contro 
gli infortuni sul lavoro e sul
l'igiene del lavoro. Esclusi 
dal beneficio anche gli omi
cidi colposi: l'amnistia — se
condo il governo che aveva 
così introdotto una rilevante 

Dai benefici 
escluso anche 

lo stupro 
Fuori i reati di lesioni colpose - Tre le 
questioni che restano ancora in sospeso 
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novità nell'ordinamento — 
sarebbe stata condizionata 
al risarcimento del danno. 
La vita insomma sarebbe 
stata monetizzata. E non 
rientrerà nell'amnistia nep
pure il reato di diffamazione 
(se compiuto attraverso l'at
tribuzione di un fatto deter
minato) quando è commesso 
con l mezzi radiotelevisivi (i 
giornalisti della carta stam
pata erano già esclusi). 

Più Ingenerale, l'amnistia 
— salvo le esclusioni — «co
prirai i reati per l quali la pe
na prevista è fino a tre anni 
di reclusione. Diventano 
quattro se il reo è minorenne 
o ultrasessantacinquenne (e 

non ultrasettantenne come 
aveva previsto il governo). 
Sono mutati anche 1 com
plessi meccanismi di compu
to delle attenuanti e delle ag
gravanti e del precedenti pe
nali per stabilire le esclusio
ni soggettive dall'amnistia. I 
reati contro la pubblica am
ministrazione non rientre
ranno nell'amnistia. 

INDULTO — Questo bene
ficio non potrà superare i 
due anni per le pene detenti
ve e 1 dieci milioni per le pene 
pecuniarie. Per particolari e 
più gravi reati l'Indulto si 
ferma a un anno. Alle esclu

sioni già previste dal testo 
governativo, la commissione 
ne ha aggiunte tre: 1 reati di 
violenza carnale e atti di libi
dine violenta; il reato di col
lusione relativo agli apparte
nenti alla Guardia di finanza 
(l'esemplo classico riguarda i 
generali coinvolti nel maxi
contrabbando del petrolio); 1 
reati di terrorismo commessi 
dal «pentiti* perché questi 
soggetti si sono già avvalsi 
dei benefici di leggi partico
lari. 

OPERATIVITÀ — L'amni
stia e l'indulto si appliche
ranno al reati commessi en
tro l'8 giugno del 1086 (Il go

verno aveva previsto il 31 di
cembre 1985). 

PUNTI APERTI — Tre 
questioni sono rimaste in so
speso e su di esse lavorerà 
oggi la commissione. Si trat
ta di: 
£% definire più precisamen

te l'applicabilità del
l'amnistia in caso di reato 
continuato quando vi è stata 
sentenza definitiva; 
Q discutere un emenda

mento socialista sul 
piccoli abusi edilizi; 
Q precisare, per t reati 

esclusi dall'amnistia e 
dall'indulto, se si deve consi

derare la forma consumata o 
tentata. 

Questa legge — quando 
sarà votata — riceverà 11 
consenso della gran parte del 
Parlamento (contro si espri
meranno 1 liberali): ma quasi 
tutti l gruppi manterranno 
la riserva di principio sul
l'impiego frequente di que
sto strumento. E fra questi 
sono l comunisti. «Lo abbia
mo detto dentro e fuori del 
Parlamento che non è questa 
la strada per affrontare le 
cause vere e profonde del 
mali della giustizia — ha di
chiarato 11 senatore comuni
sta Raimondo Ricci —. Ma 
sul testo della commissione 
possiamo esprimere un giu
dizio positivo. Il provvedi
mento — aggiunge Ricci — è 
stato mantenuto nel limiti di 
un'impostazione rigorosa: 
per esempio sono esclusi tut
ti i reati contro la pubblica 
amministrazione. A questo 
punto, l'amnistia e l'indulto, 
così come la commissione II 
sta delineando, possono ser
vire per quel più decisivo 
processo di riforme: dal si
stema processuale a quello 
sanzionatolo fino alla situa
zione penitenziaria e all'uti
lizzazione delle risorse per la 
giustizia*. 

Giuseppe F. Mennella 

Il ministro Falcucci al Senato espone il suo piano e poi rifiuta il confronto 
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«Ecco la riforma, c'è poco da discutere» 
Proteste per Patteggiamento della responsabile della Pubblica istruzione - Il dibattito si farà ma solo fra quindici giorni - Confermate 
le anticipazioni: lezioni di 50 minuti, 36 ore settimanali (5 di italiano) - Per le elementari annunciato un disegno di legge 

ROMA — Ha parlata per due ore filate. Il 
ministro della Pubblica istruzione, ha tratta
to di tutto lo scibile — e alla fine ha deciso 
motu proprio e con l'avallo del presidente 
della commissione, il liberale Salvatore Vall-
tutti, che 1 parlamentari non potessero inter
venire sulle sue dichiarazioni. È successo Ieri 
alla commissione Pubblica Istruzione del Se
nato. Non è possibile — hanno sostenuto i 
senatori comunisti Carla Nespolo e Piero Va
lenza — procedere ad importanti iniziative, 
che anticipano addirittura significative ri
forme, per via amministrativa, senza che ne 
discuta il Parlamento. Anche II de Giorgio 
Spi Iella ha auspicato un dibattito in com
missione. E allora si è deciso di tenerlo entro 
quindici giorni. 

Probabilmente sarà tardi. Alcune delle 
•novità» annunciate dalla senatrice Falcucci 
avranno già avuto altre sanzioni» come capi

terà ai nuovi programmi che anticipano la 
riforma della secondaria superiore, che il mi
nistro presenterà già martedì al Consiglio 
nazionale della Pubblica istruzione (su que
sto la Falcucci è stata intransigente: 11 Parla
mento di questi programmi non deve discu
tere). 

L'anticipo di riforma conferma quanto 
scritto Ieri dal nostro giornale: lezioni di 50 
minuti; 36 ore settimanali per tutti nei primi 
due anni della secondaria superiore; un'area 
comune di 26 ore che comprende, oltre alla 
religione e all'educazione fìsica, 5 ore per l'I
taliano, 3 per la lingua straniera, 2 per la 
storia (che sarà solo moderna e contempora
nea), 3 per la nuova materia (educazione civi
ca, giuridica ed economica), 4 per la mate
matica, 3 per la fisica e 3 per la biologia e 
chimica e un'altra area di materie di indiriz
zo (10 ore), peculiari di ogni tipo di scuola. 

Secondo 11 ministro, questa iniziativa si 
salda alla fase di definizione legislativa della 
riforma della secondarla, per la quale pro
prio oggi, dopo che per dlclotto mesi (come 
ha ricordato 11 senatore Boris Ullanic della 
Sinistra indipendente) era calata una coltre 
di silenzio — è stato annunciato dall'on. 
Giancarlo Teslnl, responsabile scuola della 
De, l'accordo tra i partiti di maggioranza, le 
cui divergenze hanno, finora, impedito l'ap
provazione di un testo. Non si conoscono L 
termini dell'accordo. Pare esistano ancora 
divergenze sul prolungamento dell'obbligo 
scolastico a dieci anni, se intenderlo cioè un 
prolungamento di due anni della media 
uguale per tutti, come sostengono 1 socialisti 
o prevederlo anche nell'ambito di scuole di 
avviamento professionale, come propone in
vece la De. Ricordiamo che 1 comunisti si 
battono da tempo per l'elevazione a dieci an

ni di studio dell'obbligo scolastico, da decide
re anche con uno stralcio della riforma. Le 
sezioni di scuola materna statale sono au
mentate nell'ultimo periodo di oltre mille, 
passando l'utenza dal 46,1 per cento ai 48,0 su 
quella totale; oltre il 90 per cento di tutte le 
sezioni, comprese quelle private, sono ora ad 
orario prolungato. 

Per la scuola elementare, il ministro ha 
nuovamente promesso la rapida approvazio
ne di un disegno di legge sui nuovi ordina
menti (11 Pel ha presentato da tempo sue pro
poste in questo senso), mentre per la lingua 
straniera — ha detto — si è avviato un pro
cesso di ricognizione delle disponibilità degli 
insegnanti elementari in servizio ad inse
gnarla. Si sono detti disponibili — cifre Fal
cucci — 67mila insegnanti. 

Nedo Canetti 

Daiia nostra redazione n presidente Magnani (Psi) denuncia lo scollamento in giunta 
GENOVA — «Non posso star 
qui a farmi logorare poco al
la volta ed ho chiesto al mio 
partito di valutare la situa
zione politica che si è venuta 
creando negli ultimi mesi*. 
Rinaldo Magnani, socialista, 
presidente della giunta di 
pentapartito, è appena redu
ce dall'ultima batosta: il 
consiglio regionale gli ha re
spinto il bilancio consuntivo 
1985. 

•Ma non è per la mancata 
approvazione di questa legge 
— dice Magnani — dovuta 
all'assenza dJ due consiglieri 
di maggioranza. Il problema 
politico è precedente, dura 
da mesi, è fatto di scarsa col
laborazione fra gli uomini 
che compongono la maggio
ranza, di divergenze fra i 
partiti che la costituiscono e 
anche di atteggiamenti per
sonali, di gente che magari 
vota ma storcendo la bocca-. 
non penso si possa andare 
avanti cosi. O si cambia op
pure...*. Oppure cosa? «Beh, 
lo deve decidere il mio parti
to tenendo conto di tutta la 
realtà nazionale e locale». 

Il fatto che lo stesso presi
dente della giunta sia co-

Regione Liguria, aria di crisi 
Respinto il conto consuntivo '85 

stretto ad ammettere di non 
essere in grado di governare 
è solo l'ultima testimonianza 
di una crisi che dura pratica
mente da quando — un anno 
fa — si è costituito 11 governo 
pentapartito. Magnani ave
va ottenuto la presidenza 
della Regione solo in cambio 
del «ribaltone» in Comune, 

ma in un anno aveva passato 
più tempo a litigare con 1 
partner che a fare qualcosa. 
Il risultato dell'operazione è 
più che deludente: l'unica 
legge significativa della Re
gione Liguria in un anno di 
attività è stata quella della 
salvaguardia del promonto

rio di Portofino presentata 
dall'assessore de Signorini. 
Legge che è passata al primo 
ostacolo (dovrà infatti tor
nare in discussione) solo con 
I voti determinanti del co
munisti dato che una parte 
consistente della maggio
ranza o stava con gli specu

latori immobiliari o si disin
teressava della vicenda. 

L'attuale giunta è stata al 
centro di violente polemiche 
per il modo in cui si è com
portata sulla questione del
l'assessore de Gualco, inqui
sito per la truffa del corsi 
professionali. In un primo 

Lagorio 
attacca 

Martelli: 
«Psi senza 
strategia» 

ROMA — «Il Psi deve ricominciare a funzionare. 
Cosi non va*. Lo dice il capogruppo socialista alla 
Camera Lelio Lagorio in un'intervista a «Epoca*: 
bersaglio diretto della sua polemica è il vicese
gretario Martelli. «Ci si preoccupa soprattutto di 
gestire il potere e non di elaborare idee*; la politi
ca-spettacolo «non può essere ridotta alla rap
presentazione della stessa opera per anni»; «non 
si può sviluppare l'iniziativa politica del partito 
soltanto attraverso campagne improvvisate, de
v'essere definita una strategia*: queste le mag

giori accuse di Lagorio. Inoltre, l'idea d'elezione 
diretta del presidente del Consiglio, affacciata 
dal vicesegretario non è una proposta ufficiale 
del Psi ma personale di Martelli, che «forse sca
turisce dallo sconcerto provocato dai sondaggi 
d'opinione che attribuiscono a Crasi il 60 Se dei 
consensi e al Pai solo il 14*. Lagorio è convinto 
che l'alleanza con la De sia una scelta «nei fatti 
fino alle elezioni dell'88 e nelle cose anche dopo 
l'88». Rispetto al Pei c'è stato un «avvicinamen
to». ma mentre i socialisti dovrebbero solo «affi
nare la loro proposta politica*, il Pei dovrebbe 
•cambiarla*. 

momento la giunta aveva 
deciso — come doveroso — 
di costituirsi parte civile, poi 
sulla base di motivazioni po
litiche, senza spiegarne il 
perché, ha ritirato questa co
stituzione. 

Più volte I rappresentanti 
repubblicani in seno al pen
tapartito hanno richiamato 
la giunta ad un comporta
mento meno leggero. In più 
ci sono state beghe, pubbli
che o private fra singoli as
sessori ed il resto. Non a caso 
la legge di consuntivo di bi
lancio, bocciata Ieri mattina 
dal consiglio, ha registrato 
una situazione fallimentare: 
enormi e crescenti residui 
passivi, stanziamenti perdu
ti, impossibilità di controllo 
reciproco fra assessorati. Su 
tutto poi l'estrema dichiara
zione di incapacità: l'80% 
degli stanziamenti previsti 
per Investimento è finito a 
residuo passivo. 

La cauta minaccia di crisi 
avanzata da Magnani è stata 
discussa nella stessa serata 
di Ieri dagli organi dirigenti 
del PsL Oggi sapremo se 
avrà un seguito. 

Paolo Salotti 

Cifre allarmanti, Romita riprende Goria 
II ministro alla Camera per l'esposizione che precede il concreto esame dei conti preventivi - Troppi disoccu
pati e pochi investimenti: smentiti i facili entusiasmi del governo - Marruca (Pei): numeri inattendibili 

ROMA — Il sordo ma palpa
bilissimo scontro sulla Fi
nanziaria in atto tra I mini
stri economici ha fatto regi
strare ieri mattina alla Ca
mera un nuovo significativo 
round. L'occasione era parti
colarmente solenne: l'an
nuale esposizione economi
co-finanziaria che precede il 
concreto esame del bilancio 
di previsione. Assente Goria, 
l'onere se l'è assunto tutto ti 
ministro del Bilancio. Pier 
Luigi Romita. Inevitabile 
che, ancora una volta, il suo 
Intervento (senza dibattito, 
così prescrive la prassi) assu
messe Il taglio di una pole
mica pressoché monocorde 
contro la linea del ministro 
del Tesoro e contro tutti I fa

cili ottimismi di governo. Ve
diamone 1 punti principali: 
A «nonostante un triennio 

di espansione economi
ca*, la questione dell'occupa
zione «rimane grave, a testi
monianza della sua natura 
strutturale*. Di più: lo stesso 
lieve aumento '8G degli occu
pati (40,17) è insuf ridente ad 
assorbire l'Incremento delle 
forze-lavoro* e da qui «un 
nuovo aumento* del tasso di 
disoccupazione; 
A ecco una spiegazione a 
^ monte: con li tasso di 
crescita degli Investimenti 
non ci slamo. «Dopo il rallen
tamento di quest'anno* biso
gna «nuovamente accelera
re* la spesa In conto capitale 
•oltre che nel senso della ra

zionalizzazione anche in 
quello dell'allargamento del
le capacità produttive*. DI 
più: se nel corso di quest'an
no «l'andamento degli Inve
stimenti e segnatamente de-
fli investimenti pubblici non 

stato soddisfacente*, per 
giunta «esiste una vischiosi
tà tra le decisioni di stanzia
mento e le effettive realizza
zioni in questo campo che ha 
assunto dimensioni allar
manti*. E la cosa «è partico
larmente preoccupante* dal 
momento che la manovra 
degli investimenti pubblici 
•si rivela uno strumento es
senziale per garantire la con
tinuità dello sviluppo del 
reddito e quindi dell'occupa
zione*. 

Di lì a poche ore, sempre 
nell'aula di Montecitorio, 
con l'esame nel pomeriggio 
del bilancio di assestamento, 
la conferma dei danni pro
fondi della linea Goria, la li
nea comunque vincente nel
la politica economica del go
verno. Il relatore di mino
ranza Enrico Marruccl, co
munista. ha documentato gli 
effetti della tendenza a co
struire un bilancio di previ
sione tra l'incudine di una 
valutazione assolutamente 
prudenziale delle entrate e 11 
martello di una parzialità 
assolutamente scandalosa 
nella spesa, con la conse
guenza che, In sede di con
suntivo (e già In sede di asse
stamento), emergono dati 

nuovi che rendono esplicito 
come fosse del tutto irreall-
stico 11 quadro di partenza. 

Marruccl ha insistilo in 
particolare proprio sulla no
ta dolente dei residui passivi, 
cioè delle somme stanziate 
ma non spese e spesso nep
pure impegnate. Le dimen
sioni dello scandalo? A fine 
'85 risultavano non spesi 
82.142 miliardi: una massa di 
manovra ben maggiore di 
quel che potrebbe apparire 
confrontando 1 residui con li 
totale della somma spendibi
le. In sole tre categorie di 
spese (acquisto di beni e ser
vizi, opere a carico diretto 
dello Stato, acquisto di at
trezzature tecnico-scientifi

che) si sono accumulati ben 
21.290 miliardi rispetto ad 
una massa spendibile di 
35.986 miliardi. Chiosa di Al
ilo Brina, il comunista inter
venuto nel dibattito: contra
riamente rMe dichiarazioni 
ufficiali di contenimento 
della spesa corrente e di 
espansione di quella per In
vestimenti, dall'assestamen
to emerge una espansione 
eccessiva della spesa corren
te ed una contrazione 
dell*8,6% di quella per inve
stimenti. 

Non c'è allora da meravi
gliarsi — ha concluso Mar
ruccl — se l'Italia, in relazio
ne agli altri paesi industria
lizzati, ha migliorato di po
chissimo rispetto alle previ
sioni della fine '85 in tema 
sia di inflazione che di svi
luppo del Pil malgrado il fa
vorevolissimo andamento 
dei prezzi delle materie pri
me. 

Giorgio Frasca Polara 

Lettera-bis di Craxi 

Caso Lauro 
Il comitato 
sui servizi 
fa (quasi) 

autocritica 
ROMA — Il comitato parla
mentare di controllo sul ser
vizi segreti, oggetto delle 
aspre censure di Craxi dopo 
una ripetuta fuga di notize 
su una prerelazione del suo 
presidente Gualtieri sul caso 
Lauro, fa l'autocritica, ma «a 
metà»: ammette che non gli 
compete indagare e valutare 
la politica del governo, Infor
ma però che continuerà l'e
same del documenti sul se
questro Lauro, compresi 
quelli che coinvolgono pro
prio le scelte governative di 
quei giorni. 

La polemica era scoppiata 
a metà settembre, quando 
erano trapelati brani di un 
documento sulla vicenda 
Lauro redatto dal senatore 
Libero Gualtieri, repubblica
no, presidente del comitato 
parlamentare per i servizi 
segreti, non ancora discusso 
dagli altri membri del comi
tato stesso. In esso Gualtieri 
criticava duramente la «scel
ta» italiana di trattare prima 
coi dirottatori, di non chie
derne poi l'estradizione al
l'Egitto, e di rilasciare infine 
Abu Abbas. Il presidente del 
Consiglio avrebbe deciso la 
linea «morbida*, secondo 
Gualtieri, pur sapendo fin 
dall'inizio ciò che Craxi in
vece ha sempre assicurato di 
avere appreso troppo tardi: 
cioè l'avvenuta uccisione del 
passeggero americano Klin-
ghoffer da parte dei dirotta
tori della Lauro. Conseguen
ti i pesanti giudizi politici 
dell'esponente repubblicano: 
Il governo «costruì tutta una 
finzione*, il dopo-sequestro 
registrò «inganni e tradi
menti* e cosi via. Alla diffu
sione di queste notizie, Craxi 
reagì scrivendo due volte al 
presidenti delia Camera e del 
Senato: dapprima definendo 
la relazione «un cumulo di 
distorsioni e di falsità*. Suc
cessivamente, pochi giorni 
fa (il testo è stato divulgato 
Ieri), accusando la relazione 
Gualtieri di avere fatto «og
getto di critica, peraltro 
grossolanamente infonda
ta*, «comportamenti di orga
ni di governo relativi alle 
modalità di gestione di una 
crisi internazional*, che «nul
la hanno a che fare con i ser
vizi*. 

Il Sismi. Da dove aveva 
tratto, però, le sue informa
zioni il sen. Gualtieri? Da un 
rapporto dell'addetto milita
re al Cairo del Sismi, il no
stro servizio segreto, che 
compie una scrupolosa cro
nologia degli avvenimenti. 
Secondo esso già nel pome
riggio dell'8 ottobre 1985 
l'ambasciatore italiano al 
Cairo sapeva dell'avvenuto 
omicidio di Klinghoffer:plù 
di un giorno prima rispetto a 
quanto Craxi ha sempre det
to, e mentre il sequestro e le 
trattative erano ancora in 
corso. 

La conclusione della riu
nione di ieri del comitato: 
Gualtieri ha negato ogni re
sponsabilità nella fuga di 
notizie su quella che ha defi
nito una legittima bozza di 
relazione (e l'autore non è 
ancora individuato); 11 socia
lista Lagorio ha a sua volta 
definito •irricevibile* il docu
mento Gualtieri. Alla fine, 
una decisione di compro
messo: in un documento il 
comitato parlamentare riaf
ferma «la propria competen
za in ordine all'attività dei 
servizi di sicurezza*, la nega 
invece quanto alla «valuta
zione della politica generale 
del governo*, che spetta al 
Parlamento. Il comitato 
continuerà però ad esamina
re «per la parte che gli com
pete, le note del presidente 
ed altro materiale*: fra il 
quale c'è il famoso appunto 
del Sismi. Se il comitato lo 
giudicherà fondato e atten
dibile (come sembra essere) 
l'atteggiamento del governo 
di fronte al caso Lauro, potrà 
comunque essere valutato 
diversamente dall'opinione 
pubblica e dal Parlamento 
stesso. 

m. ». 

Pei: «La Fieg 
ha ragione, 

la legge 
è ferma» 

•Gli editori pongono un pro
blema reale quando, commen
tando le riunioni della maggio
ranza di governo sull'informa
zione. criticano l'assenza di 
qualsiasi attenzione al proble
ma dei giornali*. E quanto af
ferma Vincenzo Vita, responsa
bile del Pei per l'editoria, com
mentando la presa di posizione 
della Fieg, cntica con i vertici 
della maggioranza in corso in 
questi giorni (uno se ne terrà 
oggi). E assurdo — aggiunge 
Vita — che la discussione par
lamentare sulla proposta di re
visione della riforma dell'edito
ria non venga rapidamente 
conclusa. E grave, poi, che ì 
•vertici» della faggioranza sul-
l'informazione si limitino alla 
vicenda dei vertici della Rai e 
alla ricerca di un compromesso 
•ui network privati. 

Decreto per le zone 
colpite da calamità 

ROMA — Il governo varerà un decreto per finanziare le ope
re di ricostruzione nelle zone colpite da calamità naturali 
non comprese nella legge generale che 11 Senato approverà la 
settimana prossima. Lo ha chiesto 11 Pel. La proposta è stata 
accolta dai ministro Giuseppe Zamberletti. 

Nuove norme per i contributi 
a enti di promozione sociale 

ROMA — Nuove norme per la erogazione di contributi dello 
Stato a enti di promozione sociale sono state varate, ieri, 
dalla commissione Interni della Camera. In sede legislativa. 
I contributi — già Iscritti nella legge finanziarla 1987 — 
ammontano a 10 miliardi l'anno per il prossimo triennio. 

Virgili lascia la Camera 
Gli subentra Ferrandi 

ROMA — Il deputato comunista Biagio Vergili ha lasciato 
ieri la Camera dove per sette anni ha rappresentato gli eletto
ri della circoscrizione di Trento-Bolzano. Gli succede a Mon
tecitorio Il primo del non eletti, Alberto Ferrandi. «Prendia
mo atto con rammarico della volontà di Virgili — ha detto In 
aula Guido Alberghetti, segretario del gruppo comunista •— 
dettata dall'esigenza da lui manifestata di riprendere 11 lavo
ro politico in più diretto collegamento con la realtà locale*. 

Sollecitata commissione d'inchiesta 
sulla vicenda Bankitalia 

ROMA — La vicenda giudiziaria che coinvolse nel 1979 11 
vertice della Banca d'Italia merita un'inchiesta parlamenta
re: è dal 1984 che nella commissione Finanze del Senato giace 
la proposta della Sinistra Indipendente per costituire, appun
to, la commissione senatoriale d'Inchiesta. Ieri, il senatore 
Francesco Pintus ne ha sollecitato la discussione soprattutto 
dopo le dichiarazioni di Francesco Pazienza, secondo cui l'i
niziativa contro la Banca d'Italia fu decisa a Montecarlo dai 
vertici della P2 di Lido Gelll per «punire* le Iniziative contro 
la Banca privata di Michele Sindona. 

Altri due licenziamenti 
tra i dipendenti dell'Arci 

ROMA — Altri due licenziamenti all'Arci, dopo gli undici 
decretati 1128 agosto scorso. Si tratta di Impiegati, estromessi 
dall'organico nel quadro del piano di ristrutturazione deciso 
dopo il recente congresso nazionale. La vertenza sindacale 
apertasi dopo l licenziamenti di fine agosto non aveva sortito 
effetti apprezzabili. A metà settembre il personale superstite 
è stato dislocato nei vari settori dell'associazione. Due dipen
denti che non hanno accettato la destinazione, contestando
ne il metodo sotto il profilo sindacale, hanno ricevuto il 30 
settembre la comunicazione del licenziamento con effetto 
immediato. I tredici destinatari di questi provvedimenti (die
ci sono donne) daranno vita ad una protesta in occasione del 
Consiglio nazionale dell'Arci, convocato per 114 e 5 ottobre. 

Ortolani «bocciato» dai giudici 
per quattro libri «sgraditi» 

VARESE — È stata depositata stamane alla cancelleria civile 
del tribunale di Varese la sentenza sui quattro libri «sgraditi* 
a Umberto Ortolani, che aveva citato in giudizio, il 3fmarzo 
1984, autori, editori e stampatori, ritenendosi diffamato e 
chiedendo un risarcimento complessivo pari a dieci milioni 
di dollari. Il tribunale ha dichiarato la propria incompetenza 
territoriale alternativamente a favore dei giudici di Roma o 
di Bari par quanto riguarda due dei volumi: «Il banchiere di 
Dio Roberto Calvi» di Rupert Cornwell e «Corrotti e corrutto
ri* di Sergio Turone. Per guanto riguarda gli altri due libri, 
•Un certo De Benedetti» di Alberto Staterà e «La resistibile 
ascesa della P2* di Giuseppe D'AIema, Il tribunale ha respin
to le domande di Ortolani. I giudici di Varese hanno inoltre 
condannato Ortolani al «risarcimento dei danni da responsa
bilità processuale aggravata" liquidati a favore di ciascuno 
dei convenuti in lire dieci milioni*. Ortolani è stato Infine 
condannato a rifondere ai convenuti le spese processuali. 

M artinazzoli capogruppo 
De Mita rassicura i deputati de 

ROMA — È dovuto intervenire De Mita In persona per rassi
curare i sospettosi deputati democristiani. Il segretario del 
partito ha partecipato ieri sera all'assemblea del uruppo, 
convocata per un «chiarimento* dopo i malumori, ed anche 

Sualche protesta, provocati dalla designazione di Mino Mar-
nazzoli alla presidenza del Gruppo di Montecitorio. Stando 

alle pocl'.e indiscrezioni filtrate mentre la riunione era in 
corso (è terminata nella notte). De Mita ha precisato che, 
indicando 11 nome dell'ex ministro della Giustizia, non inten
deva in alcun modo minare l'autonomia dei deputati; ha 
dovuto aggiungere che, quella di Martinazzoli, la ritiene una 
candidatura dirotto II partito. Insomma, la designazione è 
avvenuta con 11 beneplacito dei vari capicorrente. Un atto 
riparatolo che, a quanto sembra, avrebbe ottenuto l'effetto 
di calmare gli animi. Nessuno infatti ha presentato candida
ture alternative, almeno per il momento. «Magari i malumori 
restano sopiti — ha dichiarato il vicepresidente dei deputati, 
Nino Cristoforo della corrente andreottiana, la più vivace 
nelle contestazioni al segretario — ma sta di fatto che su 
Martinazzoli non dovrebbero esserci problemi*. La data del
l'elezione, che avverrà a scrutinio segreto, è fissata per 1*8 di 
questo mese. Secondo il regolamento, l'ex ministro passerà 
se otterrà al primo turno fa maggioranza assoluta; in caso 
contrario, ci sarà il ballottaggio. 

Il partito 

NUOVO NUMERO DIREZIONE PCI 
Il numero telefonico del centralino della DirBtione dal Pei di 

via delle Botteghe Oscure è cambiato. Il nuovo numero è 
67111 (il vecchio numero era 6711) 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 

ali* seduta pomeridiana di oggi. 

Nell'impossibilità di farlo personal. 
mente U compagna Paola Vacchetta 
ringrazia attraverso l'Unità amici e 
compagni che numerosi hanno volu
to testimoniarle con scrìtti e di per
sona la loro solidarietà per la perdita 
del manto compagno 

FERDINANDO 
VACCHETTA 

Sanremo. 2 ottobre 1988 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa delta compagna 
BRUZZONE NICOLETTA 

GAMBINO 
i figli Antonio e Gerolamo la ricor
dano con molto affetto e in sua me
moria sottoscrivono lire cinquanta* 
nula per fl/mlò. 
Genova. 2 ottobre 1936. 

1 comunisti della 25- sezione Pei Ga
ribaldi annunciano la scomparsa del 
compagno 

MAURIZIO BONDIOM 
ed reprimono le più profonde con
doglianze ai familiari. I funerali oggi 
2 ottobre, orr 8.15, dall'ospedale 
Maurizia no. 
Tonno. 2 ottobre 1988. 

K con profondo dolore che i compa
gni della sezione di & Osvaldo e la 
Federazione friulana del Pei annun
ciano la scomparsa della compagna 

MADDALENA 
RABACCHINI 

(Stellina) » ed. Felice 
e sottearrrvono in sua memoria per 
VUmnà. 
Udine. 2 ottobre 1986. 

Nel 9- anniversario della scomparsa 
del compagno 

EROE CASINI 
la moglie ed i figli lo ricordano e 
sottoscrivono 50,000 lire per l'Unità. 
Grosseto. 3 ottobre I9B6 

Silvana Fazio con Giorgio abbraccia 
affettuosamente Andrea. Jone e 
Marco e partecipa al loro lutto per la 
perdita della mamma 

INES LIBERATORI 
In sua memoria sottoscrive per lis
tino. 
Tonno. 2 ottobre 1966. 

ANDREA CECCHI URBANI 
Sono trascorsi cinque anni ma sei 
sempre con noi I J mamma. Paolo. 
Pieni, gli ZÌI e i suoi cugini, a ricordo 
2 ottobre 1986 

Cade ocgi il U' anniversano della 
morte del compagno 

ANTONIO FRISULLO 
generoso militante comunista, diffu
sore e »n»rcwtorr infaticabile del 
nostro giornale. Tra i comunisti di 
Terra d'Otranto e vivo il ricordo del
la sua passione politica e del suo ri
gore morale. Per onorarne la memo
ria la famiglia sottosenve un abbo
namento annuale a l'Uniti in favore 
di una Sezione del Salcnto. Altret
tanto fa la Sezione del Pei di Cairn-
givano dei Greci, che di Antonie Fn-
sullo pona il nome II suo afmcu fra-
temo Donato Carbone *ottascrive 
un abbonamento semestrale. 
Castngnano dei Greci. 2 ottobre 
1986 


